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I l  panorama bibl iotecario
del nostro paese è costellato
di molte biblioteche civiche
che. grazie al le proprie ori-
gini e alie proprie vicende
storiche, potrernmo definire
come bibl ioteche special i
locali. in quanto sono riusci-
te a mantenere vitaie e coe-
rente nel iempo la propria
f i s ionomia  documentar ia  e
hanno consewato Ia ftrnzro-
ne di testimonianza ed e-
spressione della vita cultura-
le cittadina, il che consente
loro di qualificarsi come la
biblioteca della città. Parti-
colarmente prezioso è i l
ruolo assolto da queste isti-
luzioni quando esse hanno
sede in piccole città, centri
minori o località comunque
re legate  a i  marg in i  de i  c i r -
cuit i  cultural i  e produtt ivi
deila società itali^r\a: è, que-
sto, uno dei tanti  miracol i
della nostra provincia.
Molte di queste biblioteche
hanno trovato la loro voca-
zione nella interazione che
esse sono riuscite a stabilire
con l 'ambien te  che le  ha
generate ed in cui hanno
trovato alimento, in una di-
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mens ione loca le  che è  e-
s p r e s s i o n e  d i  u n a  p r e c i s a
identità e non di localismo
deteriore.
Il dibanito biblioteconomico
italiano - in primo luogo a{-
traverso gl i  studi di Rino
Pensato - ha saputo coglie-
re negli anni pzissati nel tema
della raccolta e dell'uso de1le
fonti storiche locali uno dei
nodi centrali da aîfrontare
per definire i lineamenti della
biblioteca pubblica.
Tra le tante iniziative che
consenf.ono la v alorizzazio-
ne di questa tipologia di bi-
bl ioteche e del loro fondi
si segnala ora i l  lavoro di
G ian f ranco Fer rar i ,  che  in
un agi le monografia traccia
un profilo del1a biblioteca
civica cosentina, ist i tuzione
meno nota di quanto meri-
terebbe, pur essendo tra le
biblioteche meridionali più
attente nel documenfare la
storia e la cultura locale. Per
inciso converrà sottolineare
che la Civica è un ente au-
tonomo,  re t to  da  un  cons i -
glio di ammínístrazione in
cui sono rappresentati  Co-
mune, Provincia e Accade-
mia cosentina, non incardi-
nato al l ' interno di un ente
locale, anche se di questo
particolare statuto di auto-
nomia ha sperimentato fino-
ra più che i vanfaggi i dan-
ni, derivanti da una incerta
configurazione giuridica e
da un sostanziale disimpe-
gno degli  enti  che ne do-
vrebbero garantire lo svilup-
po.
I1 volume, introdotto da due
scr i t t i  d i  Lu ig i  Gu l lo .  p res i -
dente del l 'Accademia, e di
G iac in to  P isan i ,  d i re t to re
della bibl ioteca, si  art icola
in due parl i :  la prima r iper-
corre le vicende del la bi-
bl ioteca dal la sua ist i tuzione
nel 1871 e ne ricorda gli ac-
crescimenti ,  in part icolare
per quanto riguarda il fon-
do locale, analizzando an-
c h e  l ' a t t u a l e  c o l l o c a z i o n e
della biblioteca nel panora-

ma culturale della regione;
la seconda consiste in un
saggio bibliografico seletti-
vo ,  che ,  percor rendo g l i
scaffali della raccolta cala-
bra, presenta bibl iografie,
storie generali, opere dedi-
cafe ai diversi centri della
regione e alla sua specifica
reahà., privilegiando la se-
gna laz ione de l  mater ia le  r i -
guardante i l  movimento r i-
sorg imenta le .  i  numeros i  e
rovinosi terremoti verificatisi
nei secoli, i problemi delle
minoranze etniche e religio-
se. Anche se con scarsi mez-
zi e fra mil le dif f icoltà, la
politica degli acquisti con-
dotta negli anni ha mirato
all'esaustività della raccolta
non solo del le pubblicazio-
ni prodotte localmente o di
argomento locale, ma anche
di quelle edite da autorl ca-
labresi. Con più che giustifi-
cato orgoglio Pisani afferma
nella sua introduzione che
"nel fondo calabro della Ci-
vica è disponibi le, presso-
ché al completo, l'intero ap-
p^r ̂ to bibliografico, corren-
te e retrospettivo, generale
e speciale, dedicato alla Ca-
labrra".
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